
BANDO INAIL ISI 2015
FINANZIAMENTI ALLE IMPRESE

PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI IN 
MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

Milano, 9 marzo 2016



Finalità

IL BANDO HA L’OBIETTIVO DI INCENTIVARE LE IMPRESE A REALIZZARE 

PROGETTI PER IL MIGLIORAMENTO DEI LIVELLI 

DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO . 

• Per miglioramento dei livelli di salute e sicurezza si intende il 

miglioramento documentato delle condizioni di salute e sicurezza dei 

lavoratori rispetto alle condizioni preesistenti e riscontrabile con quanto 

riportato nella valutazione dei rischi aziendali (prima e dopo)



obbligo riscontrabilità del  rischio nel 
DVR

• Una volta individuata la causa di infortunio o il fattore di rischio relativi alla 

tipologia di intervento,  questi devono essere coerenti con la lavorazione di cui 

alla voce di tariffa selezionata in domanda e riscontrabili nel DVR.

• Per quelle imprese che non hanno l’obbligo di redazione del DVR, neanche con le 

procedure standardizzate, la causa di infortunio o il fattore di rischio relativi alla 

tipologia di intervento, dovranno essere riscontrate da una relazione sottoscritta 

dal titolare dell’impresa in cui siano descritti:

1) IL CICLO PRODUTTIVO,

2) GLI AMBIENTI DI LAVORO E LA DISPOSIZIONE DEI MACCHINARI,

3) I RISCHI AZIENDALI.



Rispetto della normativa europea 

• I contributi rispettano le condizioni della normativa comunitaria relativa 

all’applicazione dei regolamento UE 1407/2013,1408/2013 e 717/2014 

con riferimento ai regimi per gli aiuti di Stato. 

• Secondo le norme comunitarie, i finanziamenti sono erogati in regime “de 

minimis”, con i limiti previsti per le diverse imprese in tre esercizi finanziari 

(*):

€ 15.000 imprese settore produzione prodotti agricoli,

€ 30.000 imprese settore pesca,

€ 100.000 imprese settore trasporto su strada,

€ 200.000 per le altre.

(*) alla data di ammissione al bando art.17 bando



La Sede INAIL COMPETENTE provvederà , prima di emettere il 

provvedimento  di ammissione o di parziale ammissione, ad 

un controllo del rispetto delle condizioni poste al regolamento 

« de minimis» applicabile al settore di appartenenza 

dell’impresa richiedente il contributo 

Rispetto della normativa europea 



Destinatari

IMPRESE, anche individuali, iscritte al registro de lle imprese presso la CCIAA
in Lombardia l’Albo delle imprese artigiane è nel R egistro Imprese;

nel caso di aziende con più unità’ produttive gestit e in forma  accentrata la 
domanda deve essere presentata presso la sede INAIL  dove è attiva la pat
accentrante. 

ESCLUSE 

• le imprese «ammesse a contributo» relativamente ai precedenti
Avvisi Pubblici 2012 – 2013- 2014; 

• Bando FIPIT 2014



le risorse      

STANZIAMENTO NAZIONALE  € 276.269.986

L’importo è ripartito in budget regionali in funzione del numero di addetti e del 

rapporto di gravità degli infortuni

PER LA LOMBARDIA € 45.432.300 di cui:

•31.802.610 Euro per i progetti di investimento (allegato 1) e di adozione dei 

modelli organizzativi e di responsabilità sociale ( allegato 2) ;

•13.629. 692 Euro per i progetti di bonifica da materiali contenenti amianto 

(allegato 3)



L’entità del finanziamento 

•Contributo in conto capitale pari al 65% delle spese ammesse – al netto
dell’I.V.A- per un limite massimo di 130.000 euro e un limite minimo di 5.000.
Tale limite non vige per le imprese fino a 50 dipendenti che attuino progetti
di adozione di modelli organizzativi.

•Per i progetti che comportano un contributo pari o superiore a 30.000 euro
può essere richiesta un’anticipazione fino al 50% dell’importo del
contributo, previa costituzione di garanzia fideiussoria.

•Il contributo INAIL è compatibile con gli interventi pubblici di garanzia sul
credito, quali quelli gestiti dal Fondo di garanzia per le PMI di cui all’art.2,
co.100, lett. a), L.662/1996 ovvero quelli gestiti da ISMEA di cui all’art.17
D.lgs.102/2004. www.fondidigaranzia.it e www.ismea.it e quelli previsti da

disposizioni analoghe.



I progetti

• Progetti di investimento volti  al miglioramento delle condizioni di salute e 
sicurezza sul lavoro (all.1);

• Progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale 
(all.2);

• Progetti di bonifica da materiale contenente amianto (all.3).

Le imprese possono presentare un solo progetto, per una sola unità produttiva, 
riguardante una sola tipologia tra quelle sopra indicate

Negli allegati 1, 2 e 3 , parte integrante dell’Avviso 2015 sono indicati 
rispettivamente  per ciascuna  delle tre tipologie di progetto, le caratteristiche,
i documenti da presentare in fase di domanda e di rendicontazione, le spese,
tecniche  riconoscibili e la loro entità massima.



Progetti di investimento  allegato 1

Le imprese possono presentare un solo progetto, per una sola unità produttiva 
su tutto il territorio:

il progetto può essere articolato in più interventi o acquisti 
purché siano riconducibili  alla medesima tipologia d’intervento 

(allegato 1, Tabella 2, sezione 3 )



Progetti di investimento  allegato 1

Il fattore di rischio relativo alla tipologia d’intervento 
(allegato 1, Tabella 2, sezione 3) 

deve essere :

• coerente con la lavorazione  di cui alla voce di tariffa selezionata nella 
domanda

• e  deve essere riscontrabile  nella documentazione di valutazione del 
rischio

ad eccezione della tipologia di intervento “riduzione del rischio legata alla
caduta dall’alto nei lavori in quota mediante acquisto e installazione
permanente di ancoraggi destinati e progettati per ospitare uno o più
lavoratori collegati contemporaneamente e per agganciare i componenti
del sistema anticaduta” ( allegato 1, Tabella 2, sezione 3, lett.e )



Progetti di investimento 

PROGETTI TIPO 1 «ACQUISTO MACCHINE»

Possono essere acquistate macchine che ricadono nella definizione di cui 
all’art. 2 lett. a)b)c)f)g) D.Lgs. 17/2010, (ha recepito la Direttiva 

Macchine 2006/42/CE), 
nonché I TRATTORI AGRICOLI E FORESTALI;

a) LE MACCHINE DA  ACQUISTARE devono essere non usate e 
conformi a detto  decreto;

b) IN CASO DI SOSTITUZIONE
le macchine sostituite devono essere alienate dall’impresa

POSSONO ESSERE VENDUTE O PERMUTATE solo qualora siano 
conformi alle disposizioni legislative e regolamentari di recepimento 

delle direttive comunitarie di prodotto.
IN CASO CONTRARIO devono essere ROTTAMATE. 

ANALOGAMENTE PER I TRATTORI AGRICOLI E FORESTALI.



I progetti  allegato 2

progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale 

• l’intervento richiesto può riguardare tutti i lavoratori facenti capo ad un unico 
datore di lavoro, anche se operanti in più sedi o più regioni ad una delle Sedi 
INAIL nel cui territorio opera almeno una parte dei lavoratori  coinvolti 
nell’intervento  o dove è situata  la sede legale dell’impresa



le imprese senza dipendenti o che annoverano tra i dipendenti esclusivamente il 

datore di lavoro e/o i soci non possono richiedere il finanziamento per i progetti di cui 

al presente allegato.

Progetti allegato 2

progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale:

• L’intervento richiesto può riguardare tutti i lavoratori facenti capo ad un unico datore di 
lavoro, anche se operante in più sedi o regioni.

• La domanda può essere presentata o presso una sola delle Sedi INAIL nel cui territorio 
opera almeno una parte dei lavoratori coinvolti o dove è situata la sede legale 
dell’impresa. 



Progetti allegato 3

progetti di bonifica da materiali contenenti amianto

• Gli interventi di modifica di MCA sono unicamente quelli relativi alla rimozione, con 

successivo trasporto e  smaltimento in discarica autorizzata . 

• Sono quindi esclusi dal finanziamento gli interventi di rimozione non 

ricomprendenti lo smaltimento . Quelli di incapsulamento o confinamento e infine 

il mero smaltimento di MCA già rimossi.



Documentazione e spese tecniche

• Perizia giurata fino ad un massimo di € 1.500

• Progetti ed elaborati a firma di tecnici abilitati 

• Direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 

• Certificazioni di verifica, di regolare esecuzione o collaudo, di prevenzione 
incendi, acustiche, ecc. 

• Relazioni e dichiarazioni asseverate su: barriere architettoniche, 
classificazione degli ambienti con pericolo di esplosione, ecc. 

• Ogni altra documentazione o certificazione, riguardante l’intervento, 
richiesta dalla normativa 

• Oneri previsti per il rilascio di autorizzazioni o nulla osta da parte di enti e 
amministrazioni preposte 

NB: 

• I documenti indicati sopra devono essere redatti in conformità alle norme 
vigenti 



Spese ammesse

• Tutte le spese direttamente necessarie al progetto, comprese quelle

accessorie o strumentali, funzionali alla realizzazione dell’intervento ed

indispensabili per la sua completezza e le spese tecniche, entro la

percentuale precisata negli allegati 1, 2 e 3 dell’attuale avviso

• Le spese ammesse a contributo devono essere riferite a progetti non

realizzati e non in corso di realizzazione alla data del 5 maggio 2016



Spese non ammesse 1/4

Non sono ammesse a contributo le spese relative all’acquisto o alla 

sostituzione di: 

• Dispositivi di Protezione Individuale ai sensi dell’art. 74 del D. Lgs

81/2008 (fatta eccezione per i progetti riguardanti gli ambienti 

confinati di cui all’Allegato 1, Tabella 2, Sezione 3, lettera b); 



Spese non ammesse 2/4

• veicoli, aeromobili e imbarcazioni non compresi nel campo di 
applicazione del D. Lgs 17/2010; 

• impianti per l’abbattimento di emissioni o rilasci nocivi all’esterno degli 
ambienti di lavoro, o comunque qualsiasi altra spesa mirata 
esclusivamente alla salvaguardia dell’ambiente; 

• hardware, software e sistemi di protezione informatica fatta eccezione 
per quelli dedicati all’esclusivo funzionamento di impianti o macchine 
oggetto del progetto di miglioramento delle condizioni di salute e 
sicurezza; 

• mobili e arredi (scrivanie, armadi, scaffalature fisse, sedie e poltrone, 
ecc.); 

• ponteggi fissi;



Spese non ammesse 3/4

• Trasporto del bene acquistato;

• Sostituzione di macchine di cui l’impresa non ha piena proprietà;

• Ampliamento della sede produttiva  con la costruzione di un nuovo fabbricato o con 
l’ampliamento della cubatura preesistente; 

• Consulenza per la redazione, gestione  ed invio telematica della domanda di contributo;

• Adempimenti inerenti alla valutazione dei  rischi di cui agli artt.17, 28 e 29 del 
D.lgs.81/2008 e s.m.i.;

• Interventi da effettuarsi in luoghi di lavoro diversi da quelli nei quali è esercitata l’attività 
lavorativa al momento della presentazione della domanda; 

• Manutenzione ordinaria degli ambienti di lavoro, di attrezzature , di macchine e mezzi 
d’opera;

• Adozione/e/o certificazione e/o asseverazione dei progetti di tipologia 2 (progetti per 
l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale) relativi ad imprese senza 
dipendenti  o che annoverano tra i dipendenti esclusivamente  il datore di lavoro e/o i 
soci;

• Compensi ai componenti  degli Organismi di Vigilanza nominati ai sensi del 
D.lgs.231/2001 



Spese non ammesse 4/4

• Acquisto tramite leasing;

• Acquisto di beni usati;

• Acquisto di beni indispensabili per avviare l’attività dell’impresa;

• Costi del personale interno: personale dipendente, titolari d’impresa legali 

rappresentanti e soci;

• Costi autofatturati.



I progetti 
Sostituzione macchinari

• Nel caso di vendita e/o permuta di macchine e/o attrezzature sostituite

nell’ambito del progetto di finanziamento il 65% del contributo a carico

dell’INAIL verrà decurtato della somma pari alla differenza tra l’importo

realizzato con la vendita (o con la permuta) e quello della quota parte del

progetto a carico dell’impresa (pari al 35% dell’importo del progetto).

• Nel caso in cui l’importo ricavato dalla vendita (o dalla permuta) sia

inferiore o pari alla quota parte del progetto a carico dell’impresa (35%

dell’importo del progetto) non verrà effettuata alcuna decurtazione.



Compilazione e salvataggio online della  
domanda - 1 marzo 2016 - 5 maggio  2016

A partire dalla data del 1 marzo 2016 ed inderogabilmente fino alle
ore 18,00 del giorno 5 maggio 2016 sul sito www.inail.it , sezione
servizi on line, le imprese, previa registrazione, avranno a
disposizione una procedura informatica che consentirà:

1)di inserire la domanda, con la possibilità di effettuare tutte le
simulazioni e modifiche necessarie allo scopo di verificare che i
parametri associati alle caratteristiche dell'impresa e del progetto
siano tali da determinare il raggiungimento del punteggio minimo di
ammissibilità, pari a 120 (punteggio soglia);

2) salvare la domanda tramite il tasto “invia”



Compilazione della domanda

E’ importante risolvere subito eventuali problemi di 

abilitazione al sito. Dovrebbero essere ormai pochi i soggetti 

non autenticati vista ormai la diffusione generalizzata delle 

comunicazioni  “online” 

• Le imprese non soggette ad obbligo assicurativo (imprese agricole) che
siano sprovviste del Codice Ditta potranno iscriversi cliccando
sull’etichetta “Registrati” collocata in alto a destra nella home page del
portale www.inail.it e selezionando la voce “Registrazione utente
generico”



CREDENZIALI DISPOSITIVE

• Si comunica che a far data dal 30/04/2016 l'utenza "Codice ditta" da lei utilizzata sarà disattivata. Da tale 

data, l'utilizzo dei servizi web per l'azienda, sarà possibile solo con le "credenziali dispositive" del legale 

rappresentante o persona da lui delegata. Sono da intendersi dispositive, le credenziali le cui modalità di 

rilascio prevedono l'accertamento dell'identità del soggetto richiedente da parte di un funzionario. 

- Abilitazione del Legale rappresentante

I soggetti già in possesso di credenziali dispositive, saranno associati tramite una procedura automatica 

al/ai codice/i ditta per i quali risultano legali rappresentanti negli archivi Inail. Tutti coloro non in possesso 

di tali credenziali dovranno procedere alla richiesta delle stesse. Ottenute le credenziali dispositive, 

qualora sia necessario utilizzare immediatamente i servizi e non sia possibile attendere l'associazione 

automatica del codice ditta che potrebbe richiedere alcune ore, si potrà effettuare manualmente tale 

operazione attraverso la funzionalità "Associa Ditta" disponibile nei servizi Online. 

- Abilitazione dei soggetti delegati

Il legale rappresentante potrà delegare uno o più soggetti ad operare sui servizi online per conto 

dell'azienda. In analogia a quanto previsto per il profilo "Legale rappresentante ditta", anche i soggetti da 

delegare dovranno preventivamente dotarsi di credenziali dispositive. Il legale rappresentante, attraverso 

la funzionalità "Gestione utente/Gestione Utenti profili" dovrà ricercare ed abilitare il soggetto già 

registrato attribuendogli il ruolo di "Delegato ai servizi".



CREDENZIALI DISPOSITIVE

• - Abilitazione dell'Amministratore delle utenze digitali
Il legale rappresentante potrà individuare uno o più Amministratori delle utenze 
digitali che saranno abilitati sotto la sua responsabilità al rilascio dell'abilitazione al 
ruolo di Datore di lavoro e Delegato ai servizi. Anche tali soggetti dovranno essere 
in possesso di credenziali dispositive.
- Abilitazione del Datore di lavoro (ai sensi T. U. Infortuni (D.P.R. n. 1124 del 
30/06/1965 e s.m.i.) e del T. U. Sicurezza (D. Lgs. n. 81 del 09/04/2008 e s.m.i.)
Il Legale rappresentante dovrà abilitare uno o più utenti(anche se stesso) in 
possesso di credenziali dispositive al ruolo di Datore di lavoro per lo svolgimento 
dei seguenti servizi: 

• Denuncia/Comunicazione di infortunio; 

• Denuncia MP (Malattia Professionale); 

• Denuncia SA (Silicosi Asbestosi); 

• Dichiarazione Unità Produttive; 

• Dichiarazione RLS (Responsabile Lavoratori per la Sicurezza) 

Per tutti gli approfondimenti si rimanda alla sezione Accedi ai servizi 
online/Istruzione per l'accesso del portale www.inail.it.



Fasi della presentazione della domanda

• 1.compilazione della domanda on line in modalità di simulazione  fino alle 

ore 18 del 5 maggio 2016: momento di consolidamento della domanda 

che abbia raggiunto la soglia dei 120 punti ;

• 2. rilascio di un documento  da parte della procedura contenente  un 

codice che individua in modo univoco la domanda stessa a partire dal 12 

maggio 2016;

• 3.Inoltro on line delle domande tramite codice identificativo  associato 

all’impresa secondo il calendario pubblicato sul sito www.inail.it a partire 

dal 19 maggio 2016.(*)

*Le regole tecniche per l’inoltro delle domande on line saranno pubblicate sul sito 
www.inail.it almeno una settimana prima della data di apertura dello sportello informatico. 



I parametri che determinano il punteggio  

comuni a tutti i progetti :

• Dimensioni aziendali: punteggio attribuito in misura inversamente 
proporzionale alla dimensione aziendale privilegiando quindi i progetti 
presentati da micro, piccole e medie imprese.

• Tasso di tariffa: punteggio direttamente proporzionale alla rischiosità della 
lavorazione, scelta dall’azienda, sulla quale agisce il progetto presentato.



I PARAMETRI CHE DETERMINANO IL PUNTEGGIO

comuni a tutti i progetti

la dimensione aziendale

Sez. 
Dimensioni aziendali - ULA 

(n. dipendenti compreso il Datore di 
lavoro): 

Fatturato/bilancio 
in milioni di €/anno 

Punteggio   
se il fatturato supera i 

limiti indicati, il 
punteggio è 

moltiplicato per 0,6 

1 

1 -10 ≤ 2 45 
11-15 ≤ 10 40 
16-20 ≤ 10 35 
21-30 ≤ 10 30 
31-50 ≤ 10 25 

51-100 ≤ 50 20 
101-150 ≤ 50 17 
151-200 ≤ 50 14 
201-250 ≤ 50 12 
251-500  9 
oltre 500  7 

 



I PARAMETRI CHE DETERMINANO IL PUNTEGGIO

comuni a tutti i progetti

parametro rischiosità
importante: il calcolo del punteggio è legato alla rischiosità della lavorazione (rappresentata dalla

voce di tariffa selezionata dall’impresa) sulla quale è richiesto l’intervento (precedentemente era

legato alla voce prevalente per n. lavoratori nella PAT).

Il punteggio ha una diretta corrispondenza con l’effettiva rischiosità sulla quale l’intervento proposto

dall’impresa va ad incidere.



Tabella punteggio progetti allegato  1



Tabella punteggio progetti allegato 2

Sez. 
Tipologie di intervento 

NB - È possibile scegliere solo uno degli interventi di seguito riportati Punteggio 

3 

a 
Adozione di un SGSL certificato BS OHSAS 18001:07 da enti di certificazione 
accreditati per lo specifico settore presso ACCREDIA nel rispetto del regolamento 
tecnico RT12 SCR rev. 1 pubblicato da Sincert nel 2006 

90 

b 
Adozione di un SGSL certificato BS OHSAS 18001:07 da enti di certificazione 
accreditati presso enti di accreditamento diversi da ACCREDIA 90 

c 
Adozione di sistemi di gestione della salute e sicurezza sul lavoro (SGSL) di settore 
previsti da accordi INAIL-Parti Sociali  

80 

d Adozione di un SGSL non rientrante nei casi precedenti 80 

e 
Adozione di un modello organizzativo e gestionale di cui all’art 30 del D.Lgs. 81/08 
asseverato in conformità alla prassi di riferimento UNI/PdR 2:2013 per il settore delle 
costruzioni edili e di ingegneria civile 

80 

f 
Adozione di un modello organizzativo e gestionale di cui all’art.30 del D.Lgs. 81/08 
anche secondo le procedure semplificate di cui al d.m. 13/2/2014 

75 

g Adozione di un sistema di responsabilità sociale certificato SA 8000 70 
h Modalità di rendicontazione sociale asseverata da parte terza indipendente  70 

 



Alcune precisazioni sui citati parametri: 
DIMENSIONE AZIENDALE
DM 18/04/2005 N.19470

Il Decreto del Ministero delle Attività’ Produttive del 18 aprile 2005 fornisce le
necessarie indicazioni per la determinazione della dimensione aziendale ai
fini della concessione di aiuti alle attività produttive e si applica alle imprese
operanti in tutti i settori produttivi.

Nell’ambito della categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle 
medie imprese (definita PMI) sono ricomprese le imprese che hanno :

� meno di 250 occupati;
� un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro oppure un totale di bilancio 

annuo non superiore a 10 milioni di euro.



fatturato e bilancio

• Ai fini del citato decreto per FATTURATO s’intende l’importo netto del
volume d’affari che comprende gli importi provenienti dalla vendita di
prodotti e dalla prestazione di servizi rientranti nelle attività ordinarie della
società, diminuiti degli sconti concessi sulle vendite nonché dell’IVA e
delle altre imposte direttamente connesse con il volume d’affari;

• Per TOTALE DI BILANCIO si intende il totale dell’attivo patrimoniale;

• Per OCCUPATI si intendono i dipendenti dell’impresa a tempo
determinato o indeterminato, iscritti nel libro unico dell’impresa e legati
all’impresa da forme contrattuali che prevedono il vincolo di dipendenza,
eccezione fatta per quelli posti in cassa integrazione straordinaria.



fatturato annuo 
totale di bilancio 

ULA

• Il FATTURATO ANNUO ed il TOTALE DI BILANCIO sono quelli dell’ultimo
esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la data di
sottoscrizione della domanda di agevolazione; (*)

• per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla
redazione del bilancio varrà l’ultima dichiarazione dei redditi presentata , per
quel che riguarda il fatturato, mentre riguardo all’attivo patrimoniale, sulla base
del prospetto delle attività e passività di cui al D.P.R. del 1974 n. 689.

• ULA : il numero degli occupati corrisponde al numero di Unita’ Lavorative Anno,
cioè il numero medio mensile di occupati a tempo pieno durante un anno,
mentre quelli a tempo parziale e stagionali sono frazioni di ULA.

(*) Le imprese di nuova costituzione sono quelle per le quali alla data di sottoscrizione della
domanda di agevolazione non è stato approvato il primo bilancio, ovvero nel caso di imprese
esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata
ancora presentata la prima dichiarazione dei redditi. Per queste sono considerati esclusivamente il
numero degli occupati ed il totale dell’attivo patrimoniale risultanti alla stessa data.



esempi di calcolo ULA

• Dipendenti occupati a tempo pieno per tutto l’anno 
considerato: 120        ULA 120

• Dip. Occupati a tempo pieno  1 per 9 mesi  
ULA =  1*9/12= 0.75;

• Dip. Occupati a tempo pieno 10 per 4 mesi 
ULA = 10* 4/12= 10* 0.33= 

3,33 ULA
» Part time 6 per tutto l’anno 

ULA = 6*0,5*1= 3 ULA;
» Part time 2 per 9 mesi          

ULA = 2*0,5*9/12 = 0,75 ULA;



I parametri che determinano il punteggio 

comuni a tutti i progetti :

• Bonus per i progetti condivisi con le Parti Sociali o oggetto di informativa
RLS o RLST : punteggio attribuito in presenza di una condivisione del
progetto da parte delle rappresentanza delle PPSS o di informativa nei
confronti del RLS o RLST

• Bonus per i progetti nei quali è prevista anche l’adozione di buone prassi:
revisione delle buone prassi valide ai fini dell’Avviso con una più puntuale
identificazione del fattore di rischio al quale sono collegate, validate dalla
Commissione consultiva permanente istituita presso il Ministero del
Lavoro ex D.lgs 81/2008, art. 6 e s.m.i. (5 punti)

• Bonus per i settori produttivi individuati in ambito regionale.



Bonus regionali       

In Lombardia, di concerto con le Parti Sociali, sono stati individuati due 
settori cui attribuire un bonus di 5 punti vale a dire:

• 25 Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e 
attrezzature)

• 28 Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca



I PARAMETRI CHE DETERMINANO IL PUNTEGGIO

comuni a tutti i progetti

Tabella bonus



Condivisione con le  Parti sociali 

� Intervento progettato e/o effettuato nell’ambito della bilateralità, cioè
con il coinvolgimento di uno o più Enti Bilaterali, o di uno o più Organismi
Paritetici,– 13 punti;

� Intervento progettato e/o effettuato con due o più parti sociali -10 punti*;

� Intervento progettato e/o effettuato con una parte sociale - 7 punti;

� Intervento oggetto di informativa RLS o RLST : punteggio attribuito in
presenza di una condivisione del progetto da parte delle rappresentanza
delle PPSS o di informativa nei confronti del RLS o RLST-7 punti.

Questi  interventi non sono tra loro cumulabili

*



Pre-qualifica (anagrafica) 

• I dati aziendali vengono precaricati dalla procedura mediante la 

connessione al sistema GRA o sono inseriti direttamente dall’utente 

• L’utente dovrà completare i campi con i dati mancanti e, in particolare, 

scegliere la PAT destinataria dell’intervento 



Pre-qualifica (progetto) 

• L’utente dovrà scegliere la tipologia di progetto e completare le griglie di 

valutazione.

• In base alle scelte sarà calcolato il punteggio. 

• La procedura verifica la presenza di tutti i dati obbligatori (anagrafici e di 

progetto) e permette il salvataggio in bozza.

• Entro il 5 maggio la domanda DEVE  ESSERE SALVATA e INVIATA

• Al termine del periodo concesso per l’inserimento delle domande on line, e in 

caso di superamento della soglia, e di INVIO della domanda   (ore 18 del 5 maggio 

2016) le imprese, dal 12 maggio 2016,  potranno effettuare il download del 

codice  (stringa di 65 caratteri) abbinato alla domanda. 



Invio della domanda (Click day) 

• Il giorno del click day, la cui data sarà pubblicata sul sito www.inail.it, il 
codice rilasciato nella fase di prequalifica dovrà essere inviato mediante 
un’apposita applicazione (saranno pubblicate apposite istruzioni) 
attraverso il” bottone di invio”  

• A conclusione  verrà rilasciato un messaggio di presa in carico dell’invio 
della domanda. 

• Gli elenchi in ordine cronologico di tutte domande inoltrate saranno 
pubblicati sul sito www.inail.it ,  con evidenza di quelle collocatesi in 
posizione utile per l’ammissibilità al contributo e avranno valore di formale 
comunicazione degli esiti; 



Fasi successive alla  presentazione della 
domanda

• Pubblicazione sul sito www.inail.it , dell’elenco per regione, in ordine 

cronologico, di tutte le domande inviate con evidenza di quelle ammesse 

al contributo fino alla capienza della dotazione finanziaria; 

• Invio, da parte delle imprese ammesse , a mezzo PEC, della 

documentazione a completamento della domanda on line entro 30 giorni 

dalla pubblicazione degli elenchi cronologici sul sito INAIL.

la mancata presentazione della documentazione comporta la decadenza 

dall’ammissione al beneficio.



Tempistica e modalità di
invio della documentazione

• La pubblicazione dell’elenco delle domande  che avverrà entro 7 giorni 
dalla  data  ultimazione della fase di invio,  è da intendersi, a tutti gli 
effetti, come formale comunicazione degli esiti. 

• Dal giorno successivo, le imprese avranno a disposizione 30 giorni per 
trasmettere alla Sede INAIL competente tutta la documentazione prevista, 
utilizzando la Posta Elettronica Certificata.

• Salvo quanto espressamente previsto dal presente Avviso in merito alle 
comunicazioni a mezzo pubblicazione sul sito, tutte le comunicazioni per le 
imprese saranno inviate da INAIL all’indirizzo di posta elettronica 
certificata che l’impresa avrà indicato in fase di domanda on line. Il 
messaggio di posta elettronica certificata, comprensivo degli allegati, 
dovrà avere una dimensione massima di 30 Mb. 



Ulteriori avvertenze per la spedizione della 
documentazione 

• PERIZIA GIURATA -modulo B1-: è sufficiente inviare la copia PDF 
dell’originale, allegando la copia del documento d’identità del 
professionista che l’ha sottoscritta; INAIL si riserva di verificare, se 
ritenuto opportuno, la conformità della copia in PDF con il documento 
originale, richiedendolo direttamente alla ditta; 

• MODULO E1: è sufficiente inviare la copia PDF conforme all’originale, 
allegando la copia del documento d’identità del soggetto dichiarante; 
anche in questo caso, INAIL si riserva la possibilità di richiedere 
l’originale qualora lo ritenga opportuno; 

• MODULO E2 : è sufficiente inviare la copia PDF conforme all’originale, 
allegando l’informativa firmata dal RLS o RLST

• FIDEIUSSIONE: è obbligatorio ricevere l’originale cartaceo, nell’ambito 
della scadenza stabilita dal provvedimento di ammissione. 



Fase della verifica

• L’INAIL ha 120 gg. per la verifica amministrativa e tecnica della documentazione 

inoltrata decorrenti dalla scadenza dei trenta giorni di cui all’art.16 del bando. 

• La Sede INAIL, in caso di mancanza o non rispondenza dei documenti richiesti, 

invita l’impresa ad integrare la documentazione e/o a fornire chiarimenti, entro 

il termine perentorio di 20 gg.

• in caso di provvedimento di non ammissione o parziale ammissione l’impresa 

ha 10 gg di tempo per presentare le proprie osservazioni.

• Sono previsti 60 gg dal ricevimento delle osservazioni, per il riesame. 

• Conclusa la verifica tecnico-amministrativa, l'impresa ha un termine massimo di 

12 mesi per realizzare e rendicontare il progetto dalla data di ricezione della 

comunicazione di esito positivo.

• Il termine, su richiesta motivata dell’impresa,  è prorogabile per un termine non 

superiore ai 6 mesi 



Rendicontazione

• In caso di ammissione al finanziamento, il progetto deve essere 
realizzato, pagato  e rendicontato entro 12 mesi  (eventualmente 
con una proroga di 6 mesi) decorrenti dalla comunicazione di 
ammissione.

• La verifica della documentazione attestante la realizzazione del 
progetto sarà completata entro 90 gg dal ricevimento della stessa.

• Il termine per la realizzazione e per la rendicontazione è prorogabile 
su richiesta motivata dell’impresa per un periodo non superiore a 6 
mesi



Attenzione! 

• Art.7 Le spese ammesse a contributo devono essere riferite a progetti non 

realizzati e non in corso di realizzazione alla data del 5 maggio 2016 

• Art.19 In caso di ammissione al finanziamento, il progetto deve essere 

realizzato (e rendicontato) entro 12 mesi (365 giorni) decorrenti dalla data 

di ricezione della comunicazione di esito positivo della verifica di cui 

all’articolo 17 del presente Avviso, fermo restando quanto stabilito 

dall’articolo 7 con riferimento ai progetti che hanno inizio a partire dal 5 

maggio 2016. 



riepilogo scadenze

• 1 marzo 2016: apertura della procedura informatica per la 
compilazione

• 5 maggio 2016 ore 18: chiusura della procedura informatica per la 
compilazione 

• 6 maggio 2016: possibile inizio realizzazione del progetto 

• 12 maggio 2016: acquisizione codice identificativo per l’inoltro on 
line 

• 19 maggio 2016: comunicazione relativa alle date dell’inoltro on line 



Le azioni a supporto      

Chiarimenti e informazioni sul presente Avviso possono essere richiesti entro 
e non oltre il termine delle ore 12,00 del 28 aprile 2016. 

per informazioni ed assistenza sul presente Avviso è possibile fare 
riferimento anche al Contact Center 

• CONTACT CENTER  803.164 GRATUITO DA RETE FISSA

• 06.164164 A PAGAMENTO DA CELLULARE

e-mail isi-lombardia@inail.it

per informazioni ed assistenza sul presente Avviso è possibile fare riferimento anche al Contact Center
tramite il numero verde 803.164, gratuito da rete fissa, mentre per le chiamate da cellulare è disponibile il
numero 06 164164 (a pagamento in base al piano tariffario del gestore telefonico del chiamante).



Grazie per la cortese attenzione


